
 
CRITERI DEL R.A.V.  (Unità interna di Valutazione) 

 

Finalità 

• favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica 
• valorizzare le risorse interne  
• incoraggiare la riflessione e l’innovazione 
• promuovere la comunicazione interna ed esterna di quanto pianificato e messo in atto 

 

La Predisposizione del PdM (nota Miur 1 settembre 2015, prot. N 7904) 

La predisposizione del PdM deve basarsi su: 

• Lavorare sui nessi tra obiettivi di processo e traguardi di miglioramento.  
o E’ necessario analizzare in dettaglio i nessi esistenti tra i processi e i traguardi, 

valutando con attenzione l’impatto e la fattibilità di ogni processo, in modo da 
finalizzare al meglio le risorse umane e finanziarie da mettere in campo al processo di 
miglioramento. 

 
• Pianificare le azioni.  

o E’ opportuno che per ogni obiettivo siano anche chiaramente indicati i risultati attesi e 
gli indicatori sulla base dei quali la scuola potrà periodicamente compiere delle 
valutazioni sullo stato di avanzamento e sulraggiungimento dei risultati previsti. 

 
• Valutare periodicamente lo stato di avanzamento del PdM. 

o Il nucleo interno di valutazione potrà programmare verifiche periodiche dello stato di 
avanzamento del PdM, confrontando la situazione di partenza con il traguardo indicato 
nel RAV e rilevando l’entità dei risultati conseguiti. 

 
• Documentare l’attività del nucleo di valutazione. 

o Il nucleo interno di valutazione rappresenta (già denominato unità di valutazione,) 
rappresenta un elemento di interazione continua tra il Dirigente scolastico e la 
comunità scolastica. 

 

Le iniziative progettuali per il Miglioramento 

Per favorire il miglioramento  del sistema, anche attraverso la leva della ricerca e dell’innovazione, è 
poi previstoil finanziamento di progetti specifici che possono prevedere collaborazioni esterne (D.M. 
435/2015) 

Il Decreto Dipartimentale n. 937 del 15/9/2015 dispone l’avvio delle procedure atte alla 
presentazione da parte delle Istituzioni scolastiche (scadenza 15/11/2015) delle iniziative progettuali 
per e la definizione ed attuazione dei Piani di Miglioramento elaborati in esito al processo di 
Autovalutazione di cui alla lettera a) dell’art 25 comma 2 del Decreto 16 Giugno 2015, n.435. 
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